
Il  5  gennaio  monsignor
Napolioni  a  Vescovato  nel
ricordo  di  don  Luisito
Bianchi
È  stata  una  delle  figure  più  straordinarie  della  cultura
cristiana degli ultimi cinquant’anni: don Luisito Bianchi fu
scrittore,  poeta,  insegnante  e  traduttore,  prete-operaio
e inserviente d’ospedale, ma soprattutto uomo della gratuità.
Nell’anniversario della sua morte, avvenuta il 5 gennaio 2012
all’età di 84 anni, la sua parrocchia natale ne ricorderà la
figura con la Messa presieduta, nel pomeriggio di mercoledì 5
gennaio, alle 18, dal vescovo Antonio Napolioni nella chiesa
parrocchiale di Vescovato.

Qui don Luisito Bianchi è nato il 23 maggio 1927. Ordinato
sacerdote il 3 giugno 1950, pur svolgendo il proprio ministero
anche fuori diocesi rimase sempre molto legato alla terra
cremonese e in particolare a quel “grumolo di terra e di case,
nel cuore della Grande Pianura, dallo scanzonato e solenne
nome di Vescovato”.

Nella  scelta  di  farsi  prete  prese  ispirazione  dalla
testimonianza di vita di un altro grande sacerdote cremonese,
don Primo Mazzolari.

Laureto in Scienze politiche a Milano, fu insegnante presso il
Seminario  vescovile  (1950-1951),  missionario  in  Belgio
(1951-1955),  vicario  a  S.  Bassano  in  Pizzighettone
(1956-1958),  quindi  ancora  insegnante  in  Seminario
(1964-1967).

Tra la fine degli anni Sessanta e gli anni Settanta scelse di
diventare uno dei primi preti-operai, lavorando dapprima in
fabbrica,  alla  Montecatini  di  Spinetta  Marengo,  ad
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Alessandria, e poi come inserviente presso l’Ospedale Galeazzi
di Milano. Sono di quegli anni alcune delle sue opere più
mature, tra cui il capolavoro di narrativa moderna “La messa
dell’uomo disarmato”, romanzo sulla resistenza nato da una
profonda riflessione di Luisito sul senso della sua vita.

Testimone  fedele  del  passo  del  Vangelo  di  Matteo
“gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”, mise il
tema della gratuità al centro della propria esperienza umana,
snocciolandolo in tutti i suoi scritti, dai diari alle poesie,
dalla  narrativa  ai  testi  della  memoria:  “Salariati”  (Ora
Sesta, Roma 1968), ), studio sociologico sul salariato di
cascina  nel  cremonese;  “Come  un  atomo  sulla  bilancia”
(Morcelliana,  Brescia  1972,  riediz.  Sironi,  Milano  2005),
storia  di  tre  anni  di  fabbrica;  “Dialogo  sulla  gratuità”
(Morcelliana, Brescia 1975, riediz. Gribaudi, Milano 2004),
“Gratuità tra cronaca e storia” (1982). “Dittico vescovatino”
(2001),  “Sfilacciature  di  fabbrica”  (1970,  riediz.  2002),
“Simon Mago” (2002), “La Messa dell’uomo disarmato” (1989,
riediz. Sironi, Milano 2003), un romanzo sulla resistenza;
“Monologo  partigiano  sulla  Gratuità”  (Il  Poligrafo,  Padova
2004), appunti per una storia della gratuità del ministero
nella  Chiesa;  diverse  raccolte  di  poesie  tra  cui  “Vicus
Boldonis terra di marcite” (1993) e “Sulla decima sillaba
l’accento”,  “In  terra  partigiana”,  “Parola  tu  profumi
stamattina”, “Forse un’aia”. Nel 2010 ha pubblicato “Quando si
pensa con i piedi e un cane ti taglia la strada”, dedicato
ancora una volta al tema della gratuità. Dopo la sua morte,
avvenuta il 5 gennaio 2012, la pubblicazione postuma de “Il
seminarista” (2013).

Per molti anni, e sino all morte, fu cappellano dell’abbazia
di Viboldone, alle porte di Milano.

La sua casa natale a Vescovato, al civico 67 di via Matteotti,
proprio per desiderio dello stesso don Luisito, diventò Casa
Doreàn, riprendendo il nome che don Luisito dette a un cane
trovatello e che significa “gratuitamente”, “in gratuità”. Un



nome che identifica l’esistenza e il ministero del sacerdote
vescovatino, di cui questa struttura – donata dagli eredi alla
Fondazione Dominato Leonense – in collaborazione con il Fondo
Luisito  Bianchi  intende  custodirne  l’immenso  patrimonio
librario, epistolare, letterario e musicale di Luisito per una
sua una piena valorizzazione.

 

Don Luisito Bianchi, operaio della gratuità (FOTO E AUDIO)
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